ALT  ALLA DIRETTIVA BOLKESTEIN-

No ai contratti del paese di origine dei lavoratori impegnati in Italia. 

La direttiva può avere effetti pesanti sul lavoro , sull’occupazione e sui salari in quanto le aziende potranno trasferire lavoratori in altri paese comunitari mantenendovi il contratto del paese d’origine. 

Appare evidente che questo porterà al trasferimento di lavoratori da paesi con bassi salari, tutele e diritti in quelli dove le condizioni sono migliori.

 Per questi lavoratori non varranno, quindi, i vincoli contrattuali dei paesi dove lavorano. Ciò serve ad abbassare ulteriormente le condizioni salariali, di orario, di sicurezza , pensionistiche e sindacali , praticamente, su tutto il continente.

 Il punto di riferimento non sarà, quindi, chi sta meglio ma chi sta peggio . Un benchmarking al contrario. 
Direttiva Bolkestein.

Si chiama Bolkestein, dal nome del Commissario Europeo per la Concorrenza e il Mercato Interno della Commissione Prodi, la Direttiva con cui l’UE si appresta a dare il colpo di grazia a quel che resta del “modello sociale europeo”, già agonizzante dopo le  recenti privatizzazioni e la continua messa in discussione dei diritti sociali e del lavoro. Il voto finale del Parlamento Europeo è previsto a marzo 2005. La direttiva Bolkestein (IP/04/37) , elaborata dopo la consultazione di ben 10.000 aziende europee e nessun sindacato, si prefigge di imporre  ai 25 Stati membri dell’Unione le regole della concorrenza commerciale senza alcun limite. L’eccezionale gravità che noi denunciamo con forza  risiede nell’art.16 relativo al principio del paese d’origine. Con questo principio l’UE rinuncerebbe definitivamente alla pratica dell’armonizzazione fra le normative dei singoli Stati.
Secondo il nuovo principio, invece, un fornitore di servizi (ad esempio quello postale) è sottoposto esclusivamente alla legge del paese in cui ha sede l’impresa e non a quella del paese dove fornisce il servizio. In parole semplici: una impresa polacca che distacchi lavoratori polacchi in Italia, non dovrà chiedere l’autorizzazione alle autorità italiane se ha già ottenuto l’autorizzazione delle autorità polacche, e a quei lavoratori si applicherà solo la legislazione polacca. Per evitare che si avvii un processo di destrutturazione e smantellamento del mercato del lavoro attraverso la precarizzazione e il dumping sociale ci siamo prontamente attivati come SLP , unitamente a tutte le OO.SS. europee del settore postale, ad  avviare una campagna di sensibilizzazione nazionale ed internazionale per il ritiro della direttiva Bolkestein.
